Senza Titolo (2/11/1993)
Prima della prima nebbia

di questa sera d’autunno

mi ritrovo cenere

nella piazza livida.

Come a questa luce s’allungano gli angoli

i sogni

gelano sulle corolle.

Ma già intorno anche prima

c’era nebbia.

non so mai, tu, chi sei

non cosa pensi

Non ti conosco mai.

Tu uomo d’autunno

vestito di freddo

tu forse sei l’uomo nuovo

senza domande

uomo cosciente.

Tu hai già aperto queste porte

conosciuto queste risposte

ancora da fare.

Tu sei un fatto avvenuto; coerente.

E forse sei solo una foglia, 

quasi appassita.

                                                   Giorgio Max
